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DEL REGN D'ITALIA ·1::L.
store asKWMetposten.

1 sigagri ty desidetage di associars1 e

gue111 ai taag scade él 5( ettoire, e ¢te Ïa-
tengono di rinnevare la lere associaziose, saae
pregati di farlo sollecilamente, per etilare II.
Isrdi ed Islerrezieal mella spedizione del giers
sale,
le dgmania di asseelazione a d'Isserzione

tes Iggli; pesiale 18 PIEGO AFirmNCAlf0 0

con biglietti di Banca in risoo arrascAvo
MCCOUNDATO, 0( ASSIOURTo, debiene

essere indirizzate all'Auxnustustoma de11a
sena Upciale, in Roma, via dAl Liecliesi,

numere 4
Isecomandasi di unire la fasela 411e lettere

di reclame e di riconferma di associariese.

PARTE OFFICIAI..E
R N. 492 (Berie 26) della Raccolta ugeiale

delle leggi e lei decreti del Regno oontiene il se-
guente decreto:

vmomomu y
TER4xAEli DI DIO E PER TOISTÀ DSLA IABIGER

RE D'ITATA
Vista ll Nostro decreto del l? luglio 1871, nur

merò '870 (Serie 2•), col quale venne fissatq il
giresso ==mima della tassa d effrancazione dal
serrizid di 1• categoria, a senso de)Particolo 3
delfa legge sulle basi generaliper l'organamento
delPesercito, del 19 anzidetto mese, n. 349;-
Sulla propastade1Nostro Mipistro Segretario

di Stato per gli afari della Guerra,
Abbiamo decretato e ¢ecretiamo :

Articola tutico. Il prezzo della tappa ¢iafrap-
ehzione dal sertizio di y categprig ppr Iq1erg
délla classe lest e st4bilito in lite Àuemilacia-
quecento. ,

Ordipihano the il pyneentedecçatp, munito del
aïgillo dello Stato, gia inserto nella Beecolta ut-
ficiale delle leggi p dei decreti d& Regne ¢I-
th¾g, vnan&ngo a chignque spetti di ongerfarlo
6difarlo oleervary

.

.
.

- -

Upiis a.Torino, ¾1418 pitoþye 18¶.
VITTORIO EMANUELE

RIJD9TTI.

li N. 494 (Serie f) della Raccolta affeiale
dpilg Aggi e dei decreti itel Regnp contiene il a-

Ó¾¾) EMANDErg 11
sua sum a sie il ug vpogrppa unen

BB p'ITAIAA
Vista la legge in 44ta A febbraio 1871, n. 38

(serÏ6 2•)who prdina il tragterimento della
tald a Roms;
Visto lisytiqalo 185 del regelawepto aggro-

Vato col Nostrq decrete 14 diceinbre 1865, nu-
mero 2641 per l'eqeçuzione del Cedicadi greca-
dare cirlie i
Visto l'articolo 9 del regolamenta approygte

con altro Neq‡ye deezeto 45 giußnq 1865, qu-
mera 2341 per fenepugianp della legge 29 matr,g
lees enlcontensioso annainistratigg;
Tieto ilNos‡rg decretodel25 giugno 1871au-

mero 307, portante disposizioni provvþÿÿ in-
torno alla notificazione degli atti giudiziali al-
Pamminlagrazione congralq della Guerra
Sulla prgposizione de}Nos‡co Migistre, egre-

tarte distaty per gli affari della Gwprxa
Abbjaino decre§4tp e decretiamg:

stero dellaGuerra, per quanto concerne gl uf-
fizi, phe giustg le notificazioni pubbligatp 8
giggso e 22 oßtobre 1871 nella Casa¢tp -

44191Regno q. 18þ a p 289 aogo
in Roma, sarà fetta in perspna $el, tore
capo della Divisione Personale, Sqtvizingtprno
e Ginbilazioni, e per quanto coneg gÍl q$izi
che runangopo provvisortainge in Firenze, la
notiñçazione degli attiig dipppysp 44rà fagta n

personadel paposezione igcaricato del servizÏa
interno dello stesso Ministero in detta citti.
pydiniamo, pþR il presepte de¶reto, m o

del sigillo dello Statp sia inspríp ge,11a Ige
ufficialedelle leggi e dei decreti del Repo

'

tulia, man4ando a chiunt¤eopettÍ diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato e Firenze addi 29 ottobre 187L

VITTORIO E3fANUELE.

RicoTyp

IlN.WIVIII ($erie 2•, parte supplemer,tare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

Regno contiene il seguente decreto.
VITTORIO Ë3fAÈUELE R

ru onzil DI Dio E PR 70Lorri DEua lugexy
RE D'ITALIA

Visto fatto pubblico, rogato il 13 agosto 1633
dal notato Pouwee frhono, col quale il canh-
male don Giuseppe Losenza, arcavescovo dig
Pua,dichiarava fondato e stabilito in Santa lier

ria Capua, Vetere un Conserrstoria di donzelle
col titolo de' Sacri Cuori di Gesa e Marir;
Visto il decretodel 17 gennaio 1854, colquale

Ile Ferdinando(II gNapoTr approvò la fonds-
zione di quel Conservatorio, ponendolo sotto la
dipendenze delParefrescogdi Capua pro tem-
pore ;
Considersto"cheltale dipepõenza cessò di di-

ritto e di fatto dal 1881 in poi, e che mannime
da quell'anno il conservatprio di cui è parola fu
volto all'istruzione ed alla educazione delle gio-
vin qualunque fosse la lqro condizione eco-
nomi e[civile;
Consideratp d'altra parte che il municipio di

Santa Msria Capua Vetere contribuì alla fon-
dazione del Conservatorio con le deliberazioni
del 21 febbraio e del 14 aprile 1822 e del 4 di-
cembre 1825, assegnando un Toesle ed una
sqmma a benefizio dî esso, che allora s'intito-
Inva kee(usorioper le orfane ravveŒdae;
Çonsidprato eziandio che la growincia di Ca-

serta per mezzo de' suoirappresentantidee gm-
stamente prendery all'amministrazione e
al governo dí un Istituto cosHargamente dotato
da tre arciveseqvi di Cagna;
$4114 proposta defNostro Ministro Segretario

di Statqper la PubbKèÃ Istruzione,
Abbiargo decretato e decretiamo:
Art. 1. 11 0 pservatorio de' Sacri Cuori di

Gesa e Ataria in Santa Maria Capua Vetere,
gÍà ricononcínto come ante morale laicale, è di-
chiarato Istituto educativo femtniniÍe pulAlico I

dipendente dal Minigtero della Tubblica Istin-
zrone, e dal Consiglio scolastico della provincia.
Art. 2. Esso saradaquiinnanziammin:strato

e govergto da una Commissione éomposta di
un presidente e di due consiglieri: il presidente
verra nominato per decreto del Ministro della

Istruziopp Pubblica; ed i due consiglieri, Puno
dalla Deputazione provinciale, ePalfio dal Cán-
siglia coputiiale di Santa 11aria Cápua Ÿétere,
1Íòtendo anche esserá sceld fragersóne estranes
a(Wae Odngessi,
Art. 3. Per la direzione ed ammhrktrazione,
y l'ordinamenio Ínferno operla istruzione del.

si osserveranné ledisposiziöni conte-
núG nel tuli I, 11 III del regolankento pel
Conservitorli femndmit, approvato cõn Nostro

decreto deli o ottobb 1867, n. CGIII
Art. 4. 'Í'utte le disposizioni contrarie al pre-

sente sono abrogate.
Il gostro liinistro Segretario di Stato per la

Pubblica Istrpsiogeé inoarleafodegg eseenzione
del presente decreto.

sigülæo tt à
en eto

ciale delle leggi e dei décreti del d'Ita lia,
réandando a chiunquàspetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, adal 10 settembre
1871.

- VITTORIO EMANUELE.
c, counsrn.

11 Na GIIVII (Sofis2·, partgepplergerptare)
d.uanaccoltungeistedeuei.pgie«gecreti«¢
Regnaangiene iLgegematedecreto:

vuontomuNUWN,E
fik 61ABIA DI DIO R 1918 TGrBTA DEIJA warmum

22 IfrrALIA
Visti lo statuto e gli atti relativi alla costitas

zione dellaMancapopolatecooperativaagricolo-
commercläÍe, con iede in Tottona;
Visto il titolo VII, libro I del codice di cem-

mercio•

6ti ( Ëeali decreti del 30 dicembre 1865,
n, 2M, e tiel B settembre 1869, n. 5258;
ulla del MinisirodiAgricoltura, Im

Aþbiamo decretatoe decretiamo:
g. 1. La Societa cooperàtita di credito Aho-

nimá peyhziòninominaffre, denominatasiBanca
popoldre epoperalisa agricolo-commerciale, se-
dente inTortona ed ivi costituitasi conattopub-
blico del 80 luglio 1871, rogato Mossa, n. 547
al repertorio, è autorizzata. ed il suo statato
inserto al detto attocostitativoè approvatocolle
rodißcazioni prescrittedal decreto presente.
Art 2. Le modificationi da farsi allo statuto

della Societa sono le seguenti:
A) I articolo 5 è soppresso.
B) În fine dell'articolo 20 è aggiunta questa

Altposizione: « La Banca si interdice le opka-
zioni di borsa di carattere alesterio, e non im-
piega in operazioni a lunga scadenza i risparmi
à i depositi ricevuti in conto corrente a

C) In fine dell'articolo 25 è aggiunta la dis-
posizioneseguente: «Queste condizioni dovranno
ëssdre ripetute nella ðichiarazionedi debito, e si
intendono consentite dal debitorepignoratizio, a

Art. 6. La Societa contribuirã per annue lire
cingtanta nelle spese degli uiBei d'ispezione.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del Rigillo delle Stato, sia inserto nellaRaccolta
uthe:ale della legrie dei decretideißegned'Ita-
ha, mandando a chimaque spetti di osservarlo e

di farlo osanare.
Dato a Tonao a.idi 17 settembre 1871.

VihoiàO MLLNULLE.
ÛASTAGNOL&.

Regolamento p T destrusipe, mm

(comunsazionespas-Yedi asuuttadi ieri}

92. La quantita di ghisia stabilita in even-
tiro per eigspun tronco di,strada non potra es-
sere anmentata, nè diminuita, senza il oppsenso
della Deputazione provingiale.
93. I tronchi delle atr adeprovinciali alquanto

lunghi verranno dall'uficio tecnico composti in
lotti, onde applicare alla iiianatenzionadicia-
scuno di essi lotti contrattikparati di appalti.
94. Non pia tardi del zóitse di maggio Pafi-

cio tecnico richiederà in iieritto allo appalth-
tore il quantitativo , distinto per tronähi, di
ghiaia bisognevole durante-Yanno, rilasciando
questi ricevuta della richiesta' fattagli.
95. La fornitura della khiaia dovrà comin•

ciare noin prima del 1• Inglib, edovrá essere ill-
timata pel 15 setteinbr -

96. Non più tardi del 15 di settembre si pro-
cederà dall'ingegnere in doncorso dgl for-
nitore, allamiskre della ammannitsingo
uno dei passeggiatoi .

Ove mai gli ammannim ta di.già fatti 46n
corrispondessero, per la quauta q per la quap-
tita, alle prescrizioni date, fl'irigegnere ne farà
immantinente rapporta alla Deputazione pro-

ufBzio e a spese dienstui..
97. Nei mesi di autunno e di primaverasi e-

seguirà lo spargimento dellaghiaia sullestrade,
e ciò oltm al risarcimenti giornalieri e
che tessero occorrere in talune tà per

del consumo avvenuto.
Nelle stesse stagioni si eieguiranno ancora i

conkpianamenti dei passeggiatori, gli sparghi
dei fdesi, gli sfangamenti ove occorressero, e lo
sg'ontité delle frate che potessero eateksi veii,
fidAte.

GB, Kella stagioneestiva poi si eseguiranno i
lavori di mantítenzione 4elle opere di arte edi
spolverialzaniento del piano strådale.
99. 11 primo giorno di ciascun utese Pinge-

gnere di eeziade, cui aràaŒdata la sorveglianza
della manutenzione di una o piik strade, presen-
terà alPingegnere capa il rendiconto della ge-
8ÉLOBSOCOBOmiCSÀ ggOdBCOrio colla dimanda
dello acconto necessand 1 2nese incominciato.
Questd coato vèrtà esso alla 'Députatione
provinciale con parere.
100. NeÏ meile di luglio sarà presentato col

conto monsild, anch«il corito semestrale delle
minniëApese, notiché la liquidaziododei crediti
dei diversi imprenditori pei quali si fosse pat-
tuito il pagamento seinestrale.
101.!Nel gennaio sarà presentato il rendi-

conto annuale con la liquidazione dei crediti di
tutti gPimprenditori.
10§. L'ingegnere capo, oltrealle isposioni che

fará durante l'anno stqualche atrada provin-
ciale, admpre quando lo creda utile e necessario,
nella stagione di autunno inconcorsedindrap-
presentante della Deputazione provinciale le vi
siterk tutte nello scopo di collandarne lo stato
manutentivo. Della risultansk di queste fisite
redigerà egli i relativi verbali che timetterà alla
Deputatio Mr e

e ervizio di manutÿnzione delle atrade, gr N
porrà i provvedimenti opportunioxide ovvitre
agli inconvenienti che in essi si verificassero.
108. Ultimata la costruzione o sistemazione

di una stysde prayipciale a curg deg' io too.
gica he verrà fattq †©ttto inventario, . Quale,

Stato di manutenzione.
104. Le gensegge de stradg y

obbligo ineren‡e alle ziom ingegneri
dell'allicio tecnico ,

non darà ad altre
competenze oltrq quelp gssate pellg tabeg an-
†sy 4 quette regolamento.

TITOLO SECONDO.
ÖAPITOIA I. - Arma @ costrutione

delle strade comunali.

105. Le attado comunali vanno classificate in
comunali semplici e comunali consortili.
Appartengono alla 16 classe quelle che esi-

stono to un territorio di un sol comagp, e che a

quel solo comune diregtamente intpyss,a la co-

struziope q conservazione di essa.
Alla seconda aþparketigono quelle che attra-

versano il territorio di più comuni, e per la cui
costrdtione e conservazione hanno interesde più
ebúmni.
106. In piano la larghezza 4elle strade con-

sortili sarà di metri 5, quella delle sty4decomu-
pali se,mplice sarà di metri 4 a 5, nel propti la
largþeµa delle une e delle altre sarà aycora di
metii 4. La larghezza di tutte va press da ciglio
a eiglio esclusi i fossetti di scolo.
107. Le strade ora esistenti di minore lar-

ghessa dovranno essors portate alle sopraccen-
nate dimensioni a misura del loro adattamento
100. I..e strade comunali che hanno la lar-

Eheµa di metri 4 debbono avere di tgatá in
trat.p ppazi piff ampii pei ricarabi ler veicoli,
sempre che ciò tenisse richiesto dal bisogni
ella circolazione.
109. Le disposizioni contenute negli articoli

50, 51, 52, 33, 54, 35. 50 7. 38, 58, 60 e 62
che aguardano la natura iinghiaiata, la qua-
lità del materiale, la fore perliciale del piano
rotabile. ed il modo di co ti azione delle strade
provineiali, sono apphcabili alle strade comu-

nali, avuto riguardo però alla minor larghezza

di queste, onde convenientemente determinarne nutenzione, un membro d'essa Gianta, o altrP
10 spazio riservato per l?inghiaista e gei passeg- fra i consiglieri che dalla medesima venisseg
giatoi. l'nopo prescelto.

'

110. Per le strade comunali di pianura val- 130. L'ispettore stradale dirige e sorveglials>
gono ancora le disposizioni di cui agli articoli manutenzione delle atrade eŒ & rispnn..htia '
63, 64 e 65 sempre che non siþpponessero quei della osservanza delle norme del regniemanha
principii distrettaeconouda etn conviene mirare A tal fine
prin almente nellacentrazigne dellestrady co- a) Visita Àue volte all'anno le stE3A4 À

. prio carico, in primavera ed ia ••*nn 01-
111. La pendenza longitudinale delle atrade tre a ciò sempre quando vi sia ,

strant-
comunali nei siti stontuosi non dovrà eccedere dinaria circostanza, dandone atrise-
il sette per cento onde non riuspissero inco;node alla Giunta municipale, alla quale rifi-
al tradico. - rire i risultati delle visite medesime.
Ove però per speciali condizioni localj si do. b) Provvede alla formazione dpila es

vesse superare detto limite, potr& la pendenza capitolati per la fqrnitura della
portarsi fino al 9 per 100 ma per trattinongià rente al man*=nimento. deUe til. illa
lunghi di mezzo chilometro, e purchè detti tratti compilazione dei progetti e per 15:zin
venissero interpolati con altri di pendenza più paraziani sì ordinarie chas in.nu da ese-
mite, in co mnem guirsi durante Yanno sulle medasinfo. a:

11 tefegonorgies, c) Eorma ana=•lman** ûpreventitoà¾agu•
In cos ingnalf, nel trac- t-inns per ogni comune, da.anttoporta alles
clam tèramio a profitto le deliberazioni del rispettivo Consiglio. .
strade mulattiere o sentieri purelig § Concorreamistrqegh
sispo conciliabil\con leprescrizioni dell'articolo .nmmini.trata dall'impiant e 40 ligWd‡ Liit
precederite. polto in co dalla.atessa,
113. Le strade elevate sopra lp laterali cagg. s) Ha i di carbre ondei cashmisti
e maranne difesp steriorigente dwargisetti appaltatori e httiggjaan c

netta Por 10 80019 deBa aci o Plovage, L'altezza della legge parapab elm 0.teena156k
della detha incljpagippe non dovrà superare ü e provoca l'applicazione dellapone ioAiga.dalla
dodicesimo della, larghema totalp & strada. stessa ai'contravventori.
115. I tronchi di 6trade che attraver§ang città 131. Il numero di cantonieri sarà Sommin in

aborgate sarAARG6eleinti con pjetre ditorrente, media di uno per ogni 8 ebilométri.
o di cava secondo che cangentano le eqndiziqqi 132. T cantonieri dipendeianno da un capo,
locali. cantoniere, paraobbligato al lavoro; 'gli ugg er
Cadendo quoti tronchi sopra 4traße provig- l'altro verrannenominati dalla Ginnta'aubicia
cig i comuni npa hanno dritto per essa che ai pale sulla proposta deB'ispettore. I cantonieri
compensi dalla leggaprocrini. ed àcapa emntoniere venir im
11& I manufatti a le altre opere d'arte si e. caso di mancanza, , ilg

segmranno giusta le norme segnatanegli arti.. darne subito nòtista alla cm spetta
coh 68, 69, 70, 71, 73. e 74. cenziamentedednitiva x <

bbligata
di

7. Le o e Mannisia di ne che 3. I een nieLeægo
metodi tti ed i( bo ai rela- dale, e notisig * questo autorith"ed
tivi ti e appronikif dg munale di ognidisordine che si veriGeasse2g
De salve -awnstasem- servizio della manutenzioneuträdale. ,
pre per le obbligalkitile pre- ' 184. Sonoapplicabili411ethraña•n en-tale

l'articole 138 n. 2 della legge comunale e'gro- simi, sono defent alls *==inmaprominetour,
viqcWe, dovranno esser formati e sottoscri‡ti e disimpegnandoså daHo estradela'le
da persona dell'arte e corfedaß gai Tocumenti incumbense riservate'per I strada þrowingiax
di cui agli articoli e 4$. alfaficio tecnido.

' " ? 9 ,

119. I ceauni possono aflidare all'njicio te- 135. I progeth e capitolati relativi gi la
cnico provinciale la compilazione dei progetti di uhanatenziöne ordinarisilelle54 Ingd
summentovati e relativi AIIe proprie strade, non gH sltri di eni agli atticoli 89 e4 Teiranskt
che la direzione o morreglisosa dei corrispon- dottopopti alle discussioni del rispettiti Consigh,I
denti lavori. domonali ed aBA ggrprazione della Deþttja?
120. Sarà provveinto al 9tedetto servizio zione 19rovineiale. • Pr 'a

straordiparia aggiungendo all'uficio stesso al- '

138. Per la manutenàione del19Atrady compatri impiegati in numero proporzionste atbiso- nali sono pure ápgifcabili 16 dispósisi irT dFÄ'
gno ed alla importhusa del servizio reedesimo, agli articoli ll f20, 121 e 122. "" 'l *
ai quali verri¼ carrispoito un assegan.mensile ed 131. La provinciale ted la
una indennità ragguagliata 41 grada della ca- sorveglianza naamãàto 'élishfu
rica ghe ciascup 41es4 aseggasse. dali a híàszò dehmÞ te lif
121. Lo annune tanto degli assegni mensili dinando quéllävisite the haiànno bido.

quante-delle indennità dotutA al personele ag· Oltre allépgth vi itp à rdÏnatfé
giunto saranno a carica dei comord istieressati, piegati delfullictó 'tecafoq aG
e la ripartizione fra essi verrà fattaprendendo ranno in

' ti'la Gi
a normalalanghezzaabilometrica delle strade déi uiani
in costruzione o sisternazione çJJe attraversana one la
il territorio di ciascun comune.

. ,
là à ade see hB

122. Il riparto verrà fattadtilaDeputazione prialinó lòràprovinciale,e le quote spettatiti ai comntti ga- Ì38. rg
ihnno versate da questi alla Cassa della prayin-
cia, rimanendo alla Deputazione medeniina l'q
bligo dei relativi sr convenisse so are

e sole 49po tale c ione si potr nn ese- ehe occorressdre ébpra ur r

nti a, elle sopapte al- h to M

124. lø dpmapda 4g intpresa per g col- Terne 14 esecutfohe
lando, con le osservaziom della Giunismm (tí caso d¶ri to la
pale, sarà dal sindy rimessa alla poputaziaiie vindiale ti litp érk'cliVdicio esb"
provinciale allincliestprovveda a mezzo d IPuf- nali. o -or o sa vm

ficie tecnico alregegmmento della o one 139. La manutenzione delle apredetta a o gggg d -

CAPIToLo IL - Afanutension delle strede garle,
domunalf. 14 Griagettorigg

125. I comuni provvedono alla manatensione prenderqano esatta cono
gelle py,prie strade mediante isÿettori sindali igunall esistenti chó Îqro gi a4
à ±adiante Topers di cantoniert stabili.

'

141. L'4tto di consegna at cogggt g
126. Gli ispettori stradali verranno'nominati del rapprenegtante mumcapile

e stipendiati dal Cimsigli comunali, e häranno mane; l'atto me esimo com render
scelti fra ingegners o periti agrimensorimtiniti gliata descrizione delle et a
di diploma che li abihti allo esercisio della loro lo stato loro e dei man
professione. lità della ghiaia e 4el co nel
127. I conmpi contermini che hanno.uno avi. depositi. NellS COD 04 84 gg-

lappo strada16 Baindre i 80 chilometri possono cora gli oggetti e a pffrein di
unirsi in consorzioonàe nominare un solo ' et- comune da espere conseiriif.i at
toto per la manutenzione elle loro atr I coll'uso dage personectiftii aWJarig.
contenieri stabili,1a fornitura dei materiali ed 142. L'atto di consegna ei farà in dgp di
il lavoro straordinario formage oggetto di sepa- cui un esemplare verrà trasawag gnta
rata amministrazione indipendente per ciascun comunale.
cornune secondo il suo bisogno. Tale atto di consegna sarà comgigtq peig-
128. La manutenzione delle strade comunali prechè ad un ispettore straßgigng gue

sief¶ettneräappaltandolafornituradellaghiaia altro; se non che in tal tuela
ó del pietrisco e la conservazionesuperficiale nuovo ispettore verrà data da celui ghe
delle opere di muratura, et) eseguendo in am- di uflicio col concorso del rappygsgatan1¡e
ministrazione tutti gli altri lavori bisognevoli al Giunta del rispettiv9 comune,
buon mantenimento diuna strada mediante can- 143. Le disposizioni contengte in questo ca-
tonieristabili e d'altri invoranti di aussidio. pitolo e nel precedente sono applicabili egual-
120. Il sindaco insigila sui enatouieri e su mente alle strade consortili, salvo che perque-

quanto altro riguarda la muinutentione à He sto d Consiglio di AmmiW otia e Unesän-
strade comunali, rima ewlo etelumamente 3e- blea ?,eterale emererenna r tisariente le
lept a rappresentare L G unts suunie:pale attnbunoni sopradelente ad.: thuuta eal Con-
nelfannuale visita di collando, nopeh& nelle al- siglio comunale per le strade commiali sem-
tre operazioni che interessano il servizio di ma- plici.
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TITOLO HI.
CAPITOLO UNICO. - Dssposizioni generals.
144. La Degutazione provinciale, oltre alla

actrealianre ene eserciterà a mezzo dell'ufficio
tecnico sopra le opere che si eseguiranno nel-
PinterB6se della provincia, avrà ancora facoltà
d'zntervenire direttamente in tutte le operationi
che sa faranno per lavori sia di costruzione che
di mar.utenzione, ovvero si farà rappresentare

,
delegati scelti fra i consiglieri provinciali

vic¤¤ al luogo ove illavoro medesimo si esegue;
quah prenderanno conoscenza degli elementi

At fatto, ed unpartiranno quelle disposizioni
••che stimeranno valevoli ad assienrare il regolare
ndamento dei lavori medesimi conformemente
ai patti del contratto.
,145. Nelcaso,dieni sopra, l'ufficio tecnico

darà a tempo opportuno avviso ai delegati lo-
cali delle visite ordinarie e straordinarie che
farà sopra i lavori, informandoli del giorno,
dell'ora e del luogo in cui le visite medesime ai
eseguiranno.
.1462 Qualora i consiglieri delegati, malgrado

l'avviso arato, non intervenissero nel luogo loro
indicato, l'ingegnere potrà procedere da solo

4 pp ti i progetti, e pria di dar corso
aidatori, PAmminierazione, cui Popera st ap-
partiene, farà le pratiche opportune per la ces-
stone dei terreni da esproprmrsi, rimettendo ai
possessori di essi le telative petizie per la cor-

te accettazione.

,

ora qualcuno di essi possessori non vo•
lesse accettare le risultanze delle perizie o non
credessa di cedere il terreno da occuparsi, si
procederkalFespropriazione forzosa in confor-
mità della legge 25 giugno 1865.

- gercle atrade comunali obbligatorie saranno
sempretsalve le prescrizioni della legge 30 ago-
sto 1868. «et

Ala8. Nappalto comprenderà il solo prezzo
delle opere as eseguirsi, rimanendo sempre a -

carico dellamminintrazione il pagamento delle
indennità -da corrispondersi ai proprietari dei
terreni da occuparsi stabilmente per la sede
attadale, ovvero per la costruzione di altre

9 d'interesse provin-
ciale dak in uppalto, i ativo registro dicon-
tibilità dovra essere preventivamente numerato
e-sottoscritto da un tnembro della Deputazione
provinciale, all'uopo delegato. Tutte le inser-
zióniei annotazioni saranno sottoscritte dallo
appaltatore e dallo ingegnere direttore, o da chi
per.eeso. Rifiutandosi Fappaltatore od il 6HO
rappresentante asottoscrivere le inserzioni sum-
mentovate, se ne fara menzionenel detto regi-
stro, e si avranno come accertati i fatti e le ri-
móstranze registrate, qualora, entro i dieci
giorni successivi a quello in cui si ricusò di sot-
tdsciivere, l'appaltatore non abbia pre60RÉS$0
allm are capo in iscritto il suo richiamo
a ao adeterminato.
Je risultanze del registrodi contabilità servi-
ranno dihase per la compilazione delle misure
opeè risolvere le controversie tra l'amministra-
zione e l'appaltatore.
«150ehlessainnetto la misura di un lavoro
(lualunque,wrà la stessa sottoscritta dall'iu-
gegnereupo, dall'ingegnere direttore, e dallo
appalta¾ a dal suo legale rappresentante.
216L Ora mai rappaltatore as rifiutasse di

sottomarivere la misura di cui sopra, il prefetto
dellabgrovmela, dietro rto dell'ingegnere
capgzarasinvitare lo ap aprodurre fra
glorm 8, dalla data dell invito, le ragioni che
lo indacano a non sottoscrivere la misura mede-
sima, afBuchè, se queste fossero giuste, venis.
seraÿ1;min.te le cagioni di ogni eventuale con-
testazione; e nel caso in cuil*appaltatore nello
spazio di tempo sopra indicato non producesse
m iscritto le ragioni richiestegli, s'intenderà la
misura summentovata da lui come accettata e

sptióeóriffa, abbenchè fosse mancantedella pro-
pria firma.
152. Se per disposizione della Deputazione

provinciale o dell'ingegnere capo dell'ufRoio te-
enico pei lavori di intereBSO deÎÎ& prOViBCÎa Si
dessé formale ingiunzione all'appaltatore di
conferirsi sopra luogo per una operazione qua-
Innque, ti mancasse di recartisi nel

¡gorpo adi farsi rappresentare da
ui géocuratore, prefetto della provincia, die-
tióxichiosta delPinge¡piere, nommerà tal rap-

il quale atavra come nominato dal-
alfätóre medesimo. In tal paso leindennità

e tutte le altre competenze, cui 11
nóminato di ufBcio avrebbe di-

sarnimo a darico dello appaltatore e pa-
ghe "dglPAmministrazione sugli averi dello
steshb.
*1530

$e Šr trascuranza nello adempimento
diqualunque obbligo dalla impresa contratto,
PAmministrazione avesse afare allo stesso delle
rimostia op o o

otifica, men ottemperasse a quanto le
vemeie girpacritto, sarà in facoltà delfAmmini-
strazione di fare esegmre di uñicio ed a mag-

essa Impresa quanto questa si

e& alle condizioni del buon esito del lavoro, si
addd6ÑÀ SBCDra gueÎlg reÎStiva alle disgrazie,
che per siin incurra od imperizia fossero per ac-
datere alle persone, ed in particolare modo a
quéll#südette ai lavori, dovendo perciò nei sin-
goli¾sicomýensar le medesime, o chi per esse,
dol danniasonerti per mezzo di corrispondenti
salali'en anche pensioni.
155: Rimangono ferme le disposizioni di legge

relative alle enze passive delle spese oc-
corrtatiWei ed altri edifizii di privata pro-
ieth eh& bisognassero di essere allargati o

r parati nella esecuzione dinuovi lavori stradali.
156: Le controversie che insorgessero tra la

Ataministrazione ePimpresario, se sono di arte,
saranno decise da uno o più arbitri nominati
dal prefetto; tutte le altre, niuna eccettuata,
háranno devolute al potere ordinario, salvo che
lè parti non preferissero il giudizio di un arbi-
tro, chebei singoli casiverrà nominato dalpre-
fetto medesiano.
Cosenza, li 11 gennaio 1871.

BPresias.ge del consiglio provinciale
V. Braovim.

li conssgliere anziano
Pinoso Da Rossato.

E segretarlo
Y. Donsa.

Visto in senso del R. decreto in datad'oggi
1* ottobre 1871.

D Ministro ßegretario di ßtatopei .Bavari Pubblics
DEVINCENZI.

S. M. con decreti del l• ottobre corrente
si è degnata fare le seguents nomme nelfor-
dine della Corona d'Italia :
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

A cavaliere:
Gioelli Felice, capitano in ritiro.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio:
Ad ufliziali:

,

Clemente Bortolo, presidente del Comizio a-
grario di Vicenza;
Reccagni prof. Bernardo, preside dell'Istituto

tecnico di Vicenza ;
Beggiato dott. Francesco.

A cavalieri :
Alarchetti dott. Domenico, segretario dell'Ac-

cademia Olimpica di Vicenza ;
Luzzatto dott. Jacopo, professorenell'Istituto

tecnico di Vicenza;
Maddalozzo Quinto, id. id.;
Della Vecchia ing. Luigi;
Piovene C. Guido ;
Aldighieri dott. Antonio.
Sulla proposta del Ministro predetto ed in

neompensa del concorso prestato alla fe-
lice nuscita dell'Esposizione &rda :

A cavalieri:
Palomba avv. Giuseppe;
Vivanet ing. Filippo ;
Doglio Stefano;
Varsi Gio. Agostino ;
Timon Antonio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha
in udiensa del 15 ottobre 1871 fatte le se-

guenti disposizioni:
Gastaldi Emanuele, contabile d'artiglieria di

2' classe, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a fattane domanda;
Staccione Francesco, controllore d'armi di 2·

classe, accordatogli Paumento del decimo dello
stipendio per aver percorso un decennio di ser-
visio senza aumento di -

Verger Francesco, di 2' classe nel-
Partiglieria del esercito pontificio, ora
in aspettativa per soppressione di corpo;
Stefanini Vincenzo, id. id., id.id.;
Richiamati in efettivo servizio ed ammessi

nel grsonale contabile d'artiglieria in qualità
di amtanti contabili di 2• classe.
Diamanti Pietro, controllore d'armi nell'arti-

glieria del disciolto esercito pontificio ora in a-
spettativa per soppressione di corpo, richia-
mato in efettivo servizio ed ammesso nel per-
sonale tecnico d'artiglieria in qualitàdi control-
lore di 3' classe.

Con Reale decreto delli 15 corrente mese il
sottocommissario di guerra di 3' classe nel
corpo d'intendenza militare, Lomi Egisto, venne
collocato in aspettativa per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
disiario fatte con decreti del 17 settembre
1871:
Gambera Giacomo, nominato conciliatore nel

comune di Limezzane ·

Peli Primo, id. di P'élaveno
Tombini Attilio, id. di Sombreno;
Rota Defendente, id. di Bazzano ;
Locatelli Luigi, id. di Corna;
Gotti Giuseppe, id. di Desenzano :

Tottoli Battista, id, di Prestine ;
Bonatti Carlo, id. di Mariana;
Bosio Giovanni, id. di 8. Bernardino;
Bensoni Giov. Batt., id. di Scannabene ;
Beretta Pietro, id. di Cascine Gandino ;
Fasoli Francesco, id. di Torlino;
Guarneri Giuseppe, id. di Gade6CD 4
Vacchetti Giuliano, id. di Pieve Delmona ;
Bodini Francesco, id. di Padenghe;
Macconi Andrea, id. di Costa Imagna ;
Peroni Filippo, dispensato dalla carica ;
Venini Giuseppe, confermato in carica ;
Francesconi Antonio, rinominato conciliatore

nel comune di Cozzano;

Melis Concedola, dispensato dal servizio;
Maccarelli Pietro, rinominato conciliatore nel

comune di Gaeta;
Martino Domenico, id. di Castellone;
Nicotera Domenico, id. di Marigliano;
Valente Gabriele, confermato in oarica ;
Perotta Francesco, dispensato dalla carica ;
Occagna Pasquale, nominato conciliatore nel

comune di Gaeta ;
Carbarro Pietrangelo fu Carlo, id. di Guar-

a;
O Luigi, id. di Carovilli;

rizio Costantino, id. di Castelluccio ;
Maddanni Benedetto; id. di Sant'Agapito;
Maronna Antonio, id. di Roccanova ;
Cotogno Francesco, id. di Casanova ;
Grillo Paolo, id. di Castello d'Alife;
Buonsanto Ignazio, id. di San Vito dei Nor-

manm;
Franchini Cesare, rinominato conciliatore nel

comune di Lerici;
Antidormi Giovanni, id. di Colarmele;
Recina Francesco, nominato conciliatore nel

comune di Ovindoli
Catoni Odoardo, Ìd. di Acciano ;
D'Alessandro Giov., id. di Caporciano;
Polidori Romualdo, id. di Tollo;
Antonelli Raffaele, id.,di Miglianico;
De Pompeis Luigi, id. di Torre dei Passeri;
De Silvestris Raffaele, id. di Fiamignano;
Maurizî Giuseppe, id. di Scoppito ;
Baldassarri Giuseppe, id. di Santigidio;
Sulmonetti Pompeo, id. di Monteferrante ;
Di Venere Vito, rinominato conciliatore nel

comune di Carbonara;
Suglia Vito, nominato conciliatore nel co-

mune di Rutigliano;
Cassini Sesto Luigi, dispensato dalla ca-

nea;
Orengo Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Ceriana;
Gatti Gaetano, notaro, id. di Dego ;

,

Roasisvalle Giuseppe, nuovamente nominato
conciliatore nel comune di S. Gregorio;
Foti Gaetano, nominato conciliatore nel vil-

laggio di Galati;
Ungaro Antonino, id. di Pagliara ;

Bruno Francesco, id. di Montalbano ;
Sibilla Emanuele, id, di Venetico;
Itossi Gaetano, nuovamente nominato conci-

liatore nel comune di Lipari;
Turchetti Pietro, dispensato dalla carica;
Mengarelli Andrea, nominato conciliatore nel

comune di Numana ;
Piotta Francesco, nominato vicepretore nel

comune di Meli
Tocci Angelo, dispensato dal servizio :
Valerio Nicola, id.;
De Lauretis Beniamino, dispensato da ulte-

riore servizio;
De Vito Gaetano, id.;
Chinni Pietro, nominato vicepretore nel co-

mune di San Salvo ;
Carrafa Saverio, id. di SanMartino;
De Sipio Filonieno, id. di Filetto;
Trojani Luigi, id. di Carapelle;
Perazzo Pietro, id di Torraca ;
Pistillo Federiod, nominato conciliatore nel

comune di Vinchiaturo;
Viglienzoni Sebastiano, id, di Spotorno;
Caffi Daniele, nuovamente nominato concilia-

tore nel comune di Acquanegra;
Scotti Carlo,1id.;
Carlesi Vincenzo,iid.;
Fran Salvatore, nominato conciliatore nel

comune di Teulada;
Musio Giovanni, id. di Samatzai;
Romanino Carlo, id. di Sarroch.
Spada Antonio, id. di Sicci San Biagio ;
Masia Tommaso, id. di Tiesi;
Puggioni Pietro, id. di Torralba ;
Sanna Francesco, id. di Osilo;
Corda Biagio, id. di Giave ;
Cocco Antonio, id. di Nule ;
Carts Antonio,iid. di Ordara;
Virdis Manala, id. di Borore;
Carusa Gaetano, id. di Scacco;
Loddo Giovanni Maria, id. di Ovadda ;
Enna Franéesco, id. di Lei
Arangino Raffaele, id. di Aritzo;
Marcello Afatteo, id di Tiana ;
Cordia Severino, id. di Bari Sardo; ,

Giola Salvatore, dispensato dalla carica;
Provero Pietro, id.;
Dore Antonio, id;
Cucca-Selis Luigi, id.

MINISTERO DELI4'INTERNO
Afrise il teacerso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale
di un medico visitatore di quinta categoria
presso Pafficio sanitario di Chieti coll'annuo as-
segno di lire 500, viene a tale effetto aperto un
concorso per titoli a forma del regolamento ap-
provato con decreto 16 marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso dovranno far pervenire al Mi-
nistero dell'Interno, a tutto il 15 novembre 1871,
le loro istanze corredate dei documenti indicati
all'articolo 2° del regolamento sumentovato, del
quale i concorrenti potranno prendere notizia
presso le rispettive prefetture e sottoprefetture.
Roma, addi 23 ottobre 1871.

EDireWore Øspo deRa k Disiaions

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Concorso.
È aperto il concorso per titoli alPuficio di

professore nel R. Istituto tecnico di Sassari,
fondato conR. decreto 15 ottobre corrente, per
gli insegnamenti seguenti:
1. Lettere italiane, con stipendio
di..... ...L.1760

2. Storia
. -. . . . . . . » 1760

S. Lingua francese . .
. . .

» 1400
4. Lingua inglese . . . . . » 1400
5. Matematiche elementari . . > 1760
6. Storianaturaleegeografiafisica a 1400
7. Fisica e meccamca . . . . » 1760
8. Disegno a mano libera e disegno

ornamentale
. . . . . . » 1400

Gli aspiranti dovranno presentare le loro
istanze corredate dei documenti che compro-
veno la loro) idoneità allMinistero di'Agneol-
tura, Industria e Commercio in Roma entro il
12 del meseidi novembre prossimo.
Firenze, li 20 ottobte 1871.

PeiMinidro: LCOIOPFI.

PARTE NON UFFICIALE
V WIGimi HWNGH IDICA ITHIAB.)

Seduta del 28 ottobre18T1(Ore11 824 GNf).
Presidenza del prof. I¾TTI.

Si apre la seduta colla nomina per ischede
segrete degli altri componenti la Commissione
esecutiva, e mentre gli scrutatori stanno occu-

pandosi dello spoglio delle schede, il Presidente
invita il dottor Sapolini a dar luogo alla sua

proposta extra ork tendente a favorire lo
studio dell'otojatria.
Stante la ristrettezza del tempo il Sapolini

ommette di diffondersi sulle ragioni della sua

proposta, ammessaggià in principio dal Con-
gresso di Venezia, e jnvita l'adunanza ad emet-
tere sull'argomento11seguente voto.
« Il Congresso medico di Roma fa voti per-

a chè cliniche speciali delle malattie acute del-
e l'orecchio vengano aperte nei grandi ospedali,
a nonchè presso le Università e nei dispensari.»
Accettato dal Sapolini l' emendamento dei

dottori Laura e Derossi di includere nell'ordine
del giorno anche lepalattie croniche, la propo-
sta è approvata, e rimessa alla Commissione e-

secutiva perchè siadoperi in questo senso presso
il Governo.
Il Presidente nomina quindi la Commissione

già decretata dal Congresso, per lo studio dei
mezzi preventivi della sifilide, e che deve met-
tersi d'accordo colle due nominate già dal Con-
gresso medico internazionale di Parigi e di Fi-
renze. Essa è composta dei signori Gamberini,
Scarenzio, Ricordi, Sperino, Ambrosoli, Chios-
sone, Accettella, De Amicis, Laurenzi, Ma-
drazza.
Per desiderio del Congresso viene aggiunto

anche il dottor Castiglioni.

Fra il numero delle proposte pel futuro Con-
gresso il Presidente då m pruna comumcanone
della presente del prof. Gianelli: « Formulareun

progetto di legge o decreto che regolianiforme-
mente l'andamento igienico ed .mministrativo
dei brefotrofi, in armonia coBe leggi e coll'ordi-
namento della stato civile. »
Essendo appr ,vata ne segne altra del Brn-

gnoli: « Sulmiglioreandamento degospedaK »

Il dott. Bastianelli vorrebbe comprendere in
una ambedue le proposte, ma il Congresso si de-
termina per la separazione.
Il prof. Tomesasi sorge a parlare della neces-

sità di restringere gli argomenti dei Congressi
ad uno o due, essendo cessata l'epoca dei Con-

gressi enciclopedici. Enumera i vantaggi delle
mature discussioni, fra i quali non ultima quella
di influire sulla pubblica opinione esulledelibe-
razioni del Governo.
La proposta Tommasi viene accetista come

argomento da discutersi nel futupo Congresso.
Per la multiplicità dei temi che voglionsi de-

mandati al VI Congre6so generaÏe, ii.Berti pro-
pone di rimetterne plla Commissione esecutiva

la scelta, come uno dei due modi consueti diam-
nussione.

Il Castglioni vorrebbe motivare un voto e-
spresso delPadunanza per due argomentiin par-
ticolare, quello cioè relativo ai brefotrofi testè
approvato, e faltro sulla vaccinazÏone. Il Cân- ;

gresso aderisce al desiderio CastiglionC |
Vengono in seguito raccomandate alla com

mipione esecutiva per gli studi e deliberazÏon
opportune le seguenti proposte:
1. Proposta Laura, Borgiotti, da questi gia

annunziata tra le discussioni extra ordinem del

presente Congresso; e che si r4nnoda alla rela-
zione Todeschini, sul modo di attuazione del

la Commissione esecutiva, come per altre pro-
poste, assuma anche per questa a sè le prati-
che necessarie perchò sia resa dalle antatà

giustizia a sì legittimi reclami, ponendosi dko-
cordo colla Commissione veneta che tratta qwa-
sta vertenza. »
B¾ente invita il dottor Uffreduzzi a d

paparre la sua proposta extra ordinem a sulfor-
dinamento delle condotte mediche in base aHo
StBÉR$0 pr0p08tO ÖRÎ AOtŠOr Û88tÎgÎlOBi 0 TOtSÊO
nel IV Congresso generale. »
IJUfreduzzi non trovando pienamente sod-

disfacente l'articolo che in detto statuto 2i-

guarda Pabolizione delle condotte piene, che è
il voto ardente di ta‡ti i medici comunali, do-
manderebbe che venisse soltituito dal*relativo
articolo che trovasi nelfaltra proposta di sta-

tuto presentata al III Congråsso"di Fir%nze ; di
piavorrebbe che venissero inseriti nello stat«to
Castiglioni gli obblighi, dei quali riconosce
tutta la suggessa, e che vengono espremi dalla,
circolare.del Ministro dell'interno ai prefetti del
Regno in ordine ai regolamenti comunali di
pubblica igge, emanato il 1• settembre 1870.
R"Presidente i ita PUfredtazii a-mettersi

d'accordo col dottor Castiglioni, percha questi
ne riferiscaalla Commissione esecutiva,dialr.iara
quindi che degli altri argomenti parecchi che

furono presentati alla Presidenza pel ¡futauro
Con5resso, la Commissione esecutiva, secondo
la proposta Bérti, assumé per sè fincarico deRa
scelta. Richiama infme l'attenzione del Com

gièssisopra dtíe importanti rapporti,, Funo
della Cómmissione per Pesatne del Codice sani-
tario, l'altro della Commissione pel colera.
E relatore del primo, dott. Castiglioni, fa pre-

cedere da alcune brevi parole la lettura olelle
conclusioni cui pervenne la Commissione, non-

mutuo soccorso .nellAssociazione medica itA-
liana, e che ebbe la generale approvazione al
Congresso di Napoli, a il Congresso incarichi la
Commissione esecutiva deh'Associazione medica
italiana di promuovere ed organizzare sulle basi
della mutualità un'associazione di tutela e di

patronato tra i componenti l'Associazione me-
dica italiana, all'intento di vegliare sul benes-
sere fisicoe morale, sulla educazione e-sulla'
istratione dei figli dei medici associati, limita-
tamente al raggiungimento dell'età maggiore. I
soci dovrebbero pagare ad una Commissione
centrale amministrativa una quota annua capi-
talizzabile, la quale fosse esclusivamente impie-
gata per provvedere alla educazione ed istru-
zione degli orfani dei soci rimasti senza mezzi
di fortana » ;
2. Proposta del dott. Calza a nome del Comi-

tato di Venezia: « Il Congr'esso futuro si occupi
dell'esercisio illegale dellamedicina e dell'abuso
della irendita dijsostanzelmedicinali e di velenÏ,
cercando di eccitare le autorita locali áll'appli '
cazione delle pene sancite dalla leggeln.
Di quest'ultima proposta se ne riconosce la

urgenza primieramente perchè i sindacisi mo-
strano noncuranti di simili disordini, e molto,
più perchè il dott. Bomba fa avvertire che nel'
nuovo'¿[Codiceþanitariol sembra ° cancel-
lare fra i reati, l'esercizio illegale medicina.
Si preferisce perciò,di gemandarla "s'
sione esecutiva perchè provveda presso il Go-
verno, anzichè farne argomento del futuro Con- ,
gresso.
Dopo ciò si fa luogo ad altre proposte, rimet-

tendonegalla Commissionelesecutivalla delibe-

razionegse (debbano [olnolfar) parte dell'ordine
del giorno del futuro Congresso:
1. E dott. Rey vorrebbe , considerando lo

stato attuale delle relazioni internazionali, e
Scientifiche, che « si ammettesse la universalità
del diploma, ed il diritto di esercizio nelle dif-
ferenti nazioni ».
2.!RJdott. Orsi a nome del Comitato anconi-

tano propone per lo studio il seguente tema :

« R vajuolo, la vaccinazione, la rivaccinazione
esaminate in rapporto all'etàcorkiiidirizzo com-
parativo fra gli efetti delvaccino animale e del
vaccino umanizzato. - Constatare principal-
mente nella prima età, da 4 ad 8 anni, (distin-
tamente per ogni anno) se il vajuolo ofenda i

vaccinati, e se la ävaccinazione indaca lo svi-

luppo di una seconda legittima e completa vac-
cma ».

.

3. Il dott. Volps raccomanda e di trattare

dei messi opportuni per prevenire i introdu-
zione in Italia dellapeste bovina, ei in caso di
invasione, dei mezzi piii opportuni per sofo-
carla ».
4° 11 dott. Battioli di Padova, membro ella

Commissione di leva, domanda di trattare il se-
guente quesito : « Fino a qual punto la graci-
lità dei coscritti debba ammettere l'esenzione

EaÎ Ber¶iziO miÎlÉSTO a: ÍÌ BRO BËCÎ0 STORIIOgÎi
appreso che i deboli di costituzione, quantunque
non ancora al gradojvoluto dalla legge per la
riforma, terminano quasi sempre negli ospedali
malati di malattie consuntive, con grave danno
delle famiglie, dell'esercito e delle finanze dello
Stato.
Il dott. Rossetti, appoggiato dai due delegati

del gomitato di Pordenone, domanda quindi
l'urgenza sulla questione presente :

« I medici condotti del Veneto e Mantovano
rilasciano da 10 anni il 3 per cento sul loro
onorario, a norma dello statuto arciducale, che
pr ciò guarentiva loro le pe oni. Non ricono-
sciuto dal Governo lo statuto, il fondo territo-
riale fu sciolto; ma le singole provincie ritira-
rono o sono per ritirare la loro quota, conti-
nuando sempre a riscuotere il detto 3percento.
Nei medici sorse diffidenza, non trovandosi le-
galmente sicuri dei loro diritti acquisiti, e che
oggi reclamano, essendo in pendenza su tale

argomento un progetto di legge votato dal Se-
nato, ma non ancora dal Parlamento. »
Dopo alcune calde parole del dott. Borsatti,

il professore Berti interessa anch'esso il Con-

gresso su tale questione, e si delibera: « che

clasioni che dopo avere subito alenni emend'a-
menti suggeriti da Tuccimei, Cicconi e Zucchi, ,

risultano espresse nei terspini seguenti:

1.
Non è stabilità nel Codice una sufficiente tu-

tela della pubblica tialute, per esser dessa prin-
cipalmente aflidsta ad autorità incompetenti,1e
quali, se possono rimanere investitegdella mag-
gior parte della facoltà esecativa, dovrebbero
sempre esercitarla secondo Pindirizzo e pel
mezzo di elementi tecnici, o sis cli magistrature
ed uiliciali sanitarii, dal più alto sino all'ultimo
grado, cioè dal Ministero e dal Consiglio Supe-
riore di sanità, fino al medico comunale come

pubblico ufßsiale sanitario.
2.

Lagerarabia sanitária non vi b-definita come
un'istituzione avente attribuzioni proprie e col-
legata da necessaria corrispondenza; la quale
debbe aver luogo direttamente tra il medico co-
munale e Tantorità sanitaria provinciale, e tra
qupsfa e ilConsiglio Superiore, si per Pesercisio
del diritto edovbred'iniziativa; spettante a tutte
le magistrature sanitarie e a tutti i pubblici uf-
fiziali sanitarii, si per quella parte di azione ed
esecuzione che dër'esser loro affidata o delegata
in materia dilsanità pubblica, salvo1Pesercizio
al poteie esecutivo delle attribuzioni coattive,
che hanno la loro radice nel principio costitu-
zionale della responsabilità di quel potere.

3.
Le funzioni delle magistrature e degli um-

ciali pubblici sanitarii non sono nel Codice de-
finite come si conviene. Debbono essere di due

so¾ consulté e'd'operative, ed svere per or-

gani il Consiglio Superiorò e un magistrato mi-
nisteriale di sanità al centro, un Consiglio pro-
vinciale e un medico ispettore prévinciale in
ogni provincia, un Consiglio locale e un medied

ispettore distrettuale in ogni comuneda 20 mila
abitanti in so, o in ogni consorzio di più con-

doite mediõhe costituetiti un distrettò di cires

20 mila abitanti, e finalmente un niedico pub-
blico per ogni commie:
In tutti questi Consigli, dompresi i locali,

dev'essere presidente un sanitario e in grande
maggioranza Pelemento sanitario, come si fa per
altri Consigli tecnici, per esempio qàelle del
Genio'eivilo.

4.
Le funzioni córisultibe devond esbere eserci-

tate in seguito a richinsta dèlla rispettiva en-
torità politica; ma 16 rielkiesta dev'èenere obbli-
gatoria in tutti i casi nei quali àðh trattisi di
ó¾uarieW áon disputabili Applicationî delle
legge-deiregolamenti, dà aflidarsi agli ufficiali
sanitidii sopra indicati; cioò nei casi in eni trat-
tisi di emanare massime; regolamenti igienici e
speciali, circolari od ordini che obblighíno i cit-
tadini in generale, o risolvano controversie in

fatto di sanità. Di questi casi dovrebbe conte
nersi nel Codice un preciso elenco.
OgnÏ proþosta o deliberazione consultita

dev'essere contetspožaneaniente trasmessa al-

Pautoritàpolitici che la deva attuare, e all'au-
torità sanitaria iminediatamente superiore.

Lá funzfäi óperative, del pari che Fordinária
dårydglianza ed ispezione sanitaria, devono es-

sere esercitafd, sotto la dipendend dell'auto-

rità politica, nel, comune dal medico comunale;
nel distretto sanitario dal medico distrettuale,
nella provincia dal mediedprovinciale, nel cen-
tro del governo dal capo del magistrato sani-

tario ministeriale, o da componenti i rispettivi
Consigli delegati all'uopo.
Quelle tra le funzioni operative che assumes-

sero nei singoli casi il carattere di atti esecu-
tivi, s'intendano delegate volta pervolta dall'au-
torità pohtica, e di tutte queste funzioni Pnin-
ciale pubblico sanitario sia responsabile verso

la medesima.
6.

Devesi ridonare ai Consiglisanitari la compe-
tenza disciplinare sul· personale sanitario e

quella delle tassazioni d'ufficio, ed aggiungervi
il giudizio decisorio in casi di conflitti perca-

O
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gione di servizio tra medici comunali e comuni,
e Pesclusivo incarico di campilare le statistiche
sanitarie.

7.

B medico comunale non può esercitare con
libertà e coscienza l'incarico di aSciale pub-
blico sanitario se non è con regole di capitolato
uniforme per le condotte assicurata la suap>
sizione di fronte al comune, aflidandosi al Con-
siglio sanitarid provinciale pel giudizio deciso-

rio, ogni volta che si tratti della sua rimozione
dalla condotta, come avviene dei maestri comu-
mali.
Si propone e raccomanda an'uojio 11 capito.

lato votato dal IV Congresso delFAssociazione
medica tenuto in Venezia.

8.
Non a ammismihim robbligo deBa denuncia

fiscale delle lesioni violente neppure pei toedici
pubblici, pvp non propeda formale richiestsdel
giudice e non sieno lesi i dotari professionali
riconosciuti dal Codice penale. Noh 4 del pari
amminnibile la penalità inflitta ai liberi eser-
centi per rifiuto di prestar soccorso in casi d'ur-
genza ed anched'epidemia; ma quest'obbligo e
quella sanzione dprono sussistere ,pei medici
pubblici, di istituzioni gofernative, provinciali,
comunali ed espitaliere, sebbene si tratti diun
obblig morale imprescindibileperl'intera clas-
se. - Par poter intraprendere l'esercizio deve
bastare la presentazione dei diplomi regolari.

9.

Nessuno che non sia farmacista munito di
tutti i requisiti per l'esercizio, deve poter essere
proprietario d'una farmacia o poter amerciare
sostanze medicinali, ancorchè si valga dell'o-
pera di un farmacista; e negann farmacista deve
poter possedereed esercitare, neppure.per mes-
so di un coBega, pià di una fermacia nella
stessa provincia.

La formacopea dev'esseredveduta,per via di
addizioni esppletorie ogni anno.
Sono amminnihili le tarife ficoltative dei me-

dicinali approvate dal Consiglio sanitario pro-
vinciale secondo le norme dettate dal Consiglio
supeare,.le quali debbono servire a corpi mo-
rali, quando'le due parti contraenti le richieg-
gang a le,presentino-all'approvazione.
Non dev'essere permesso lo smercio di specia-

lgà e rimedii segreti, salvo l'eccezione che ne
facesse-il Consiglio-Superiore, limitandosi sem-
pre'll dititto di entercio in questi casi aihr-
macisti.
Le ¶site Alle'farmacio devono es patuite

pel farmacista vigitato.
11.

Non è animissibile la condizione della pre-
ventiva licenza del-prefetioper aprire uno sta-
hiliní¢nto.iänitario.privato, guando questo sia

sportoscondotto dalun laureato ammesso le-

þdmedte all'esercitio nella località; in tal caso
bastala dichiarazionediapertura e la.presen-
thziope dël relativeryolamento.

12.
Gli alimenti e léberande insklubridevono to-

gliersi dal-commercio anche qtiando"kleno in.
scientemente vendute o ritenute per vendersi.

18.
dono di competensa dell'autorità.sanitaria

non solo le fàbbriãhe e manifttture insalabri,
aqa'anche,1e încomage e pericolose.

14.
Tra i provvedimenti d¾rgenza da 'prendersi

daWautoritàlocale'in·csso di Beatmkiito svi-
lupyÈ opidemÌa o

_contágio, deve specificarsi
come obbligatorio l'isolamento dei casi blie oc-

earrono sino ar--a. angli onlini ..pe-
riori.

'15.
1/ñfliëiale dello sko citilepár la veiÏficadei

nati deve recarsia farla a domicilio.
16.

La v.-n.winna, e -la rivaccinatierte prima
della puberta,tderontenaars obbligatorie.
Per la vaccinazione "animale non vi ò bisogno

di permesso, tientrando essa nella sfera 2del le-
gittimo esercizioâàlico, cóme qualanqueeltro
métopcieátifica pratico di caráte e prtreaire¶e
ansla#ie neiolienti.,Per lavaccinaziolieSa biae-
aioa.braccio devonoacegliersi vaccinifeti dai 5
mesi compiti in poi.

17.
Ter la profilassi délla sifilide simhisconò alla

presente le apposite conclusioni approvate dal
congr.....

18.
Deresi riprodifie a dispositioneißella•1egge

di sanità dâl 1805che vietaogni sepbiturainori
del cimitero.

19.
Ai veterinatii provinbiali devono aggiungersi
i inananmentali.

20.
Lematale contro 'le proveniente marittime

da paesi sospetti ed infetti devono eigiere più
severe, in modo che, quando l'agente di sanità
le reputa suscettibili dicompromettere la siilke
pubblica, non solo posaa, ma debba tenerle in
risekva o in quarantenaper un tempo sufficiente
secondo i casi.
In questo senso devonsi promuoveranunnwe-

cordi e trattati internazionali.
21.

In generale tutta la parte regolamentare che
sovrabbonda nel Couice, dovrebbe estrarsi per
riserbarla ai regolamenti speciali.
Queste eenclusioni sono votate all'unanimità.
Essendo nel frattempo terminato lo scrutinio

pel complemento della Commissione esecutiva,
11 dott. Afú2xarelli ne fa noto il risultato: Vo-
tanti 76; scheda bianca 1; valide 75; maggio-
ranza assoluta 38. Quindici soltanto riporta-
rono la maggioranza e sono: Du Jardin voti 70,
Blasi 69, Pepare 68, Laura 66, Borgiotti 64,

GalasÎli61, Berti 58, Brunelli 57, Eastianelli
45, Zutchi 44, Garneri 44, Griflini 43, Orsi 41,
Brugnoli 40, Donarelli 38. Restano pertanto
eletti B&si, Galassi, Brunelli membri efettivi
per Roma, e Da Jardin, Pepere, Laura, Boi-
giotti, Berti e Zacchi per le altre provincie;
membri supplenti per Roma Bastianelli, Gar-
neri e Donarelli; per le provincie Grillini, Orsi,
Brugnoli.
Il dott. Orsi sale «guindi la tribuna per rife-

rire sugli studi della Commissione incaricatadal
Congresso di proporre i mezzi opportuni ad im-
pedire la invasione e la diinsione del colera.
Dopo aver dichiarato che la Comminainna non
sottopone al Congresso che norme generali la-
sciando da parte il dettaglio2 progetta l'ado-
zione del seguente ordine del giorno: « RVCon-
greeen medico, assentendo alle dottrine profes-
sate costantemente dalla universalitàdei medici
in Italia, riconosce nel colera un contagio eso-

tico ed importabile. >
e Pone a basedellaproßlassiun sistema ef)!-

cace quarantenario di terrae di mare; »
« Fa voti perchè le espienti conclusioni del

Congresso sanitario internazionali di Costanti-
nopoli abbiano il loro complemento a spegnere
o ad arrestare il morbo pramaimaman a alla sua
origme; e

a Raccomanda al Governo dipromuovere la
uniformità delle misure quarantenarie -interna-
zionali; »
« Proclama indispensabile la .pratica degli

isolamenti pubblici e dominiliari degli infetti,
ogniqualvolta il morbo siapenetrato nel paese; a
a Si rivolge a tutti i mezzi atti a costituire

Popinione delle moltitudini, aflinchè insinuino
la uni convinzione di cotesta necessità
premunitiva, che applicata ad ogni forma e
grado del morbo pestilenziäle contribuiscaeffi-
cacemente alla.sua limitazione. »
«sSi eccita a combattere ,ipregiudizi oppo-

nepti alla adozione delle misureprofilattiche. »
«,Proclama altamente la hecessità delle:prov-

vidente igieniche generali e speciali al caso, e
queste rue.-.man a,provincie, a municipi, a
privati. »
. eDa incarico alla Commissione eseontiva ed
ai Comitati delPAssociazione medica italiana di
prendere la inisiativa per da diEusione e per
rapplicazione uniforme di guesti prixteipii pre-
servativi contro il tremendo ,flagello,,possibil-
mente anche con relazioni all'estero. »
Questo rapporto è seguito da una discumione

animatissima. Alcuni trovano illusoria.It idea
dell'assoluto isolamento coi messi presenti di
comunicazione, adducendone ad eseWpio lo
stesso Congresso internazionale ,di Costantino-
poli che non seppe mai decidersi ad una tale
misura-estrema; altri propugnano Passolato
isolamento, riportandosi ai buoni efetti di esso
non solo in alcupe grandi città -it.Han% ma in
Russia enelle località.circostantial prim fo-
mite disviluppo del niale, come appunto fecesi
dopo la Convenzione di Costantinopoli.
'Il prof. Tommasi starebbe in aprincipio per

l'iso gnta e persle conventioni internazionali
intente-a raggiungerlo; ma non nascondeJa
dillicoltà dell'attuazione i Ja.grande in-
coercibilità del ,colera. Vuole ,provvedimenti
enetgici sanitari appena il colera comincia a
svilupparsi in un datopaese Insiste soprattutto
sui mezzi igienici, e alla sorveglianza delle
acque potabili.
Terminata la discussione, il Congresso vota

a grande slaggioranza la seguente proposta :

« Larammianimia del colbra,'accogliendo le
osservazioni dei diversi Comitati sopra questo
ar6omonto, si ocompi dello nimal ei mezzi

pratici per l'attuazione dèi 35rincipii ammeepi
nell'ordine del giorna presentato, e faccia rinvio
alla Comnlissione esecutiva delle sue conclu-
szom. >

In proposito del colora 11dott. OtWedinamica
al Congidsso una letters dél' Corránti
aeompagnante una pubblidáione chekdottor
Poggioli di Pati aviaal Congreseo, per meno
del DO6tro rippresentante,'e che 'tratta ileRa
enra del colèra colla elettricilâ eWeB'us&Bi þe-
sta come mezzo ellicaceþr còrabòrüe'io gra-
ili destitutioni dei giovinetti.
Si commdtte al dott. Brunelli Pesame del la-

voro e la relativa risposta al dott. Poggioli.
Il dottot Mussareffi 'Bomikuda al Congkesso

ehe pridiadi scioglierii Taccia una calda racco-
maaladone al professor Tommuni, senatore del
Regno, 4erábè nel nuovo codiCO ESuiÉEriO Bis
provveduto ad .una situazione idifekialniêdt'e e
moralmentstanto digilorbrohrdei natri confra-
telli esárcenti nelle condotte; ed eglihafedoche
la parola lå¾ûènte delŸ¿S AI Kenato non
potrà nonessere consona aquelle-setisazioni ke
il suo animo dette a lifivelare alla léttak delle
taiggie modificationi che la nostra Commissione
poco fa ci proponeva.
Il Tommasi ringrazia delle grate espressioni

e della fiducia in lui riposta e promette di te
ner conto delle proposte della Commissione,
igedialmenfeper ciò che riguarda la inamovibi-
litãilel ritèdieb senta il voto del Consij;1io sátii-
tario provinciale.
Il Presidente dà quindi lettura di un breve

discorso col quale ringraziagli onorevoli ed il-
lástri colleghi acéorsi da ogni provincia d'I-
talia a dar opera proficua ed illuminata ai
lavori importanti che ebbero luogo; ringrazia
la civica magistratura per gli attestati di cor-
tese e non dubbia benevolenza verso la me-
dica Asdooiazione italiana, non che Yaomo illu-
stre che, còni‡ yappreliëà¾te del Governo,
volle onorare della sua presenza e della sua

simpatia ilV Congresso di Ronia.Accenna infine
ai non sterili risultati ottenuti dalle passate di-
scussioni, ed esorta i Comitati a non desistere
di meditare sugli altri gravi problemi che an-
cora ci restano.
Alle parole del Presidente fanno seguito altre

del prof. Pepere di Napoli che, rendendosi' in-
terprete dei sentimenti del Congresso, esterna
la più viva gratitudine verso il Presidente per
la instancabile ed eßicace operositànellediscus-
sioni, verso il Comitato medico romano e le au-
torità del comune e deBa provincia per le,sim-
patiche e cordiali accoglienze ricevute, di che
è certo ognuno recherà seco la piik grata ed in-
delebile memoria.
Dopo ciò il Presidente dichiara chiuso il

V Congresso dell'Associazione medica italiana.
Sono le 3 pomeridiane.

NOTmne YAnn

Domenica (22) alle ore 2 pomeridiano
I circa fa avvertito in Siena un terremoto. Altri
! movimenti di terra furono avvertiti nella notte
successiva, ma tutti di poca intensità. Per altro
dalle notizie pervenute, la cosa non andò tanto
liscia per il paese di Vaglingli,, sezione del co-
mune di Castelnuovo Berardenga, a 19 chilome-
tri da Siena. La scossa delle ore 2 pomeridiane
di domenica fu violentissima in quelle montagne,
e tutta la notte ed il giorno dipoi fu un continuo
movimento di terra. Sebbene le case di quei
luoghi siano fabbricate sulplacigno, pure tutte
ebbero a sofrire gravi guasti. La villa l'Ajota
dei signori Bolgheri di Livorno, per quanto co-
struita sulle mura solidissimo dell'antica roeca

fta al confme delle due repubblich0 6€BBBO O

orentina, ebbe sperte le muraglie maestre. Gli
abitanti di Vagliagli e del contado limitrofo
passarono la notte di domenica e dilonedifuori
delle case. I villeggianti del Chianti si afretta-
rono a rinunziare ai piaceridellacampagna per
tornarsene in città, o prender la ferrovia. Sem-
bra che il centro del movimento, che scosse le
alture del Chianti, siano state le miniere sulfa-

oda gran tempo chiuse ed abbandonate, del-
- La malattia del grano, conoaciuta sotto il

nome di ruggine, ha gravemente infestato molti
campi della Francia, parecchi dei quali furono
resi quasi totalmente improduttivi, benchè non
sia stata coal disastrosa come fanel 1867, allora
quando si era appresa generalmente a quasi
tutti i cereali.
Molti coltivatori, scrive il Courrier de TEure,

credono che la ruggine sia un'acqua che, dive-
nata caustica sotto certe influenze, si depone e
si incrosta sulle foglie e sal gambo. Ma pared-
chieosservazioni recenti dimostrerebbero che la
ruggine nasce dallaylanta stessa, e sarebbe ca-
gionata da un repentino cambiamento di tem-
peratura. Così, per esempio, nella corrente del
mese di lugho, dopo una temperatura da 28 a
30gradi di calore, il termometro era disceso
fino a 16 e 15gradi: Questo raffreddamento, ac-
-compagnato da pioggie torrenziali, e talora an-
che da un freddo ghiacciale, trattenne ad un
tratto la vegetazione (la quale prima era copio-
sissima) mentre che le pioggie rendevano molle
l'epidermide della pianta. Talmente che, quando
il caldo è ritornato, il succo nutritivo, moven-
dosi con forza, screpolò la pene deue foglie e
dei ganibi, e, decomponendosisotto l'azione del-
I'aria, si è convertito in unapolveregiallognola.
Tal Sarebbe la natura deRa malattia che ha

mmo inF es anno vari terreni, principal-

Dog queste osservazioni il citato giornale
sollecita g agricoltori a studiare i mezzi dí
prevenire idag di questa malattia, la quale
ytrebbe divenire unveroflageBo. Non conviene
aimenticare che occorrono in maggior numero
le annate piovose che non quelle di siccità, e che
coloro che, neR'intervallo di quattro anni, vi-
dero le loro terre visitate per ben due volte
dalla raggine (1867-71), prendano le opportune
cantele contro una terza di visite siffatte.

11 signor Beaussiez, accurato osservatore e
agronomo intéBigente, n tò che i cereali presi
daHa ruggine sono :
1• I seminati nelië terre di prima e ae-

conda lasciate in riposo e copiosamente
conciniëte litate. Quando Ta'nialattia sevi-
ace, il rpecolto pe è assai più p to infestatodi
quanto lo sarebbe qualora I .avessero
prima fatto uh raccolto dipi o di colza. Non
si dovávano Jaggue lasciare mòqlti.
22· Le sengenti di grano tenero,che possono

portare noye o ecimgradi di
aun danno inevitab eœn I cui parliamo.
E' I grani, il cui terreno viene conchottö

nella pnmavera, soprattutto quando si impiega
il guano, con depicathrae rottura delle zolle col
rollo. La raggine li assale con thats forza, che
pochi le resistone. Forse si dovrebbe usare con
qualche parsimonia un ingrasso cósìpotente.
4° I grani semihati troppo tardi'; questi, ol-

tre alla malattia, ytano esposti agli inconve-
nienti diuna siccitã tròppo grande. Seminiamo
adunque il nõetko grâno nel teinpo giusto.

' DikxIe
A Berlino, la Commissione Enanmaria del

Reichitig ha appfovato il primo jiaragrafo del
di6egno di legge relativo alla fondazione del
tesoro di guerra; Ta Commissione lo approy
con 14 voti contro 5, coll'aggiunta, che dopo
la fohdizione del tesoro imperilé tÏi guerra,
abbia s&essere soppresso quello prussiano.
Si aferma che Terra quanto prima discussé

nel seno del Reichsrath la queptiquaydella ri-
forma costituzionale del ducato di Mecklem-
burgo, per mettere la costituzione di quello
Stato in armonia con le istituzioni degli altri
Stati dell'impero. Mentre tutti gli Stati della
Germania possedono costituzioni politiche con
assemblee rappresentative, come già lo prescri-
veva il patto federale del 1815, solailMecklem-
burgo non ebbe mai altre ordinamento politico
da quello infuori che aveva or fanno piii di
cinque seeoli sotto l'imperatore Rodolfo, quan-
tanque i suoi ordini feudali fossero rimasti al-
quanto scossi anzitutto dalla istituzione dello
Zollverein, quindi dalla fondazione della Confe-
derazione del Nord, e finalmente da quella del-
l'impero germanico; ma appunto per questo,

ne nacque una singolare anomalia; impercioc-
chè il nativo del Mecklemburgo, come cittadino
tedesco, è elettore, può col mezzo dei suoi dele-
gati prender parte alla legislazione comune, e
sindacare la pubblica amministrazioné; ma nel
Mecklemburgo non può esercitare alcun diritto
politico. .

In virtà della Costituzione federale, il-Mek-
lemburghese gode diritti di cui è virtualmeñte
privato nel suo proprio paese, per le condizioni
particolari in cuiquestosi trova.Onde una parte
di deputati al Reichstag ha preso la determina-
zione di proporre un articolo addizionale alla
Costituzione federale, in virtù di cui ogni Stato
della Confederazione debba avere una Costitu-
zione con un'assemblea legislativa che rappro-
senti il paese.

Gli Stati della Germania meridionale conti-

nuano a sopprimere progressivamente le loro
legazioni all'estero. Il governo del granducato
di Baden hapreso d'un trattoun provvedimento
più radicale : la Gassetta di CarlsruAe annuzia
oflicialmente che, eccettaita la legazione badese
a Berlino, tutta la rappresentanza diplomatica
del granducato all'estero è definitivamente sop-
pressa. I titolari attuali saranno meestm uposo,
o riceveranno un'altra destinazione.

II Journal O/jicùl della Repubblica francese,
del 26 ottobre, pubblica una relazione, seguita
da un decreto, sull'ordinamento di un:Consiglio
di ammiragliato;per lo avvenire, il servizio mi-
litare della marineria Terrà rappresentato nel
Consiglio da unufliciale generale dell'artiglieria
di marina. Unaþaodificazione importante viene
anche introdotta nella compilazione dei quadri
d'avanzamento; la classificazione degli uiliciali
di marina, in luogo di essere fatta da tutto il

Consiglio di ammiragliato, verrà per l' avvenire
fatta unicamente dagli uniciali generali e supe-
riori della marina,'che soli possono giustamente
apprezzare i servizi della loro arma.
Lo stesso Journal O/ßciel pubblica un altro

decreto, col quale si annulla una deliberazione

del Consiglio circondariale di Nimes. Questo
Consiglio aveva chiestoun'amnistia generale pei
prigionieri politici, e chiedeva inoltre che ve-

niese reintegrato nella sua carica il prefetto di
Gard. Siffatte deliberazioni furono annuBate

perchè oltrepassavano la competensa di un
Consiglio circondariale.

Dana relazione del prefetto della Senna sulla
situazione Anaminria del dipartimento, rela-
zione presentata al; Consiglio generale, risulta
che il bilancio straordinario presenta un so-

pravanzo di 1,424,417 lire. Questasomma Terrà
serbata per soddisfare alle rimostranze piik ur-
genti dei proprietari che non poterono riscuo-
tere le loro pigioni. Il bilancio ordinario, ben-
chè presenti un disavanzo di circa un mezzo mi-
lione, ha tuttavia questofdij notevole, che i
crediti destinati all'istruzione primaria vi'sono
quasi raddoppiati.

La Turquie pubblica il seguente comunicato:
Il governo imperiale, nella sua alta sollecitu-

dine per gli interessi del paese, ed a fine di sti-
molare la devozione e l'onestà, ricompensando il
serfigio reso, e stendendo una manosocconvole
alla vecchiaia y all'infermità, decise che d'ora
tunnpri vengano accordate pensioni in modo
piik razionale ai funzionari ed impiegati, le cui
cariche fossero state ritenute superflue o i
quali fossero stati posti m qmescenza, come
pure a tutti i servitori delle Statobisognosi, dei
quali si riconoscesse dovergli incombere 11 man-
tenimento. Per far fronte alle esigenze di que-
sto servigio, senza imporre però un nuovo ag-
gravio al bilancio, il governo ha decretato una
riduzione del 5 Oto su tutti gli emolumenti al
disopra di 500 piastre. Questa riduzione non

deve tuttavia colpire le paghe militari, nè le
pensioni di ritito e i soccorsi specificati più

i

Dispacci elettrici privati
(AGANZia STEFANI)

Stuttgard, 27.
Il Mercurio Svevo annunzia che i vescovi ba-

varesi e altri vescovi tedeschi sono in corrispon-
denza sulla condotta daseguirsi dopo la dichia-
razione del governo bavarese circa gli affari re-
ligiosi.
È probabile una prossima riuniona di ve-

soovi.

Madrid, 27.
Congresso -Balaguer legge il primo bilancio

parlamentare per Cuba, dice che il governo at-
taale non farà più alcun passo circa le colonie
senza l'autorizzazione delle Cortes.
La guerra di Cuba costò 314,500,000 pe-

setas.
11 deficit dell'anno scorso è di 57,600,000.
Domanda un credito di cento milioni.

Parigi, 28.
11 Journal O/)icrel pubblica un decreto che

ripartisce i 99 milioni votati dall'Assemblea fra
i dipartimenti invasi. Un milione è riservato a

casi imprevisti, specialmente pegli Alsaziani e i
Lorenesi rifugiati in Francia.

Lisbona, 27.
Il governatore delle Indie annunzia un nuovo

tentativo di rivoluzione.
Si spediscono truppe.

Coelho Almeid fu nominatoministro a Vienns.
Dicesi che Dia:ferreira sarà nominato mini-

stro aBerlino.
New-York, 27.

Oro 112.
.- Jarigi, 28.

Thiers, ricevendo ieri i consiglieri generali
della Senna e deu'Oise rinnovò ladichiarazione
di voler mantenere lealmente la repub¾

Itaaria, 27. .

La sottocommissione del bBancio è d'adeddo
col ministro circa l'impostadel 18 per cento ini
debiti interno ed estero.

Pest, 98.
Camera dei deputati llelfy prelitàtò una

interpellanza chiedente a Andrassy se sis vero
che adoperò la sua inilaenza per impedire Pao-
cettazione delle domànde dellaneta deDsBom
mia, e come giustifica tale condotta, che è in-
comprensibile coßl'interessi delle leggi di'Un-
gheria.

r.riksa.
I Prussiani agombrarono stamanelDigione. L
L'Unùm anmmzia che il conte di-Chambord

andrà il 7 novembre a Luccina.
Una circolare del segretario géderile della

Banca diPrancia dice che u pubblicopnð accat.
tare la moneta pontificia, la Banca landpreli-
derà come moneta francese.

Lo sciopero degli operai
diviene generale.

Londri,»28.
Gladstone, nel discorso pronunziato s'Green-

wich difese la politica iëterna del.governo.
Diese che l'Irlandader'esseregoddisfaf.ta ilèlle

leggi inaugurate sa basi che sono preparateger
accontentarla anche politiemmenta .

Soggiunse: lifalgrado la situdziona BeBTa-
ropa si potè ridurre gli stàbilimeilti'šul pleie
di pace e fare grandi economie, rinhinuunan'le
forze dai paesi lontani e concentran ole inin-
ghilterra ove sono necessarie per la sicurezza
del paese.
I>isse: Sarebbe necessario riformare la 'Ca-

mera dei lordi ma.nön bisogna la
questione.
Circa la questiona degl o kmmise che

resta molto a farsi.
Soggiunse credere che lá soluzione della que-

stione sociale aipenasmil M'ittiviikÌdditi-
duale.
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GJZZETTI EFFICI ILE DEL REONO D'IfJLIA - '19. 290 a Bomenica, 29 Ottobie 18¾
B. TRIBUNALE CIVILE DI BOllA. TENORE DI DECRETO. 4123 ESTRATTO DI DECRETO. gg gggg(1•pubôlimsione) (8•pubblissione) (3· puðbÌicazione)
Ceseo di vivere a Roms í g rn 7 R tribunale, • Íl taM civBe di Biraen.., i.» delsu¢ delrAostrig, IIaTenezia, dellaLembanliaede11'ItallaCentrile

COMMISSARIATO GENERALE essend totamento
Ud in era åteonsigUo B ¢a- n motsk nor

Isignori di sonomiss che R ConsigHo d'-N•ttssieme
del secondo dipartimento marittimo h eb iste rao Am n e-ettom e ed i in o sul

AVVISO D'ASTA
F c a

Deinto Pubbhco dellon to, Ila ren- m to marcab da r

Simetitca che salgiorno 16 Rei vegnentemese di novembre, alle ore 12 men- le cose ereditarie laseiste dal detto de zione 10 e 18 luglio 1861, intéstata no- I gåte disp0BÌtif0: l'anno 1871&- e dalgiéne!horenbeprossimo:diano, si pyocederà in Napoli nella sala d'incanti sita alla strada Santa Lucas a funto, vi ë un certißcato di rendita con minativsäeste a favore «Èdarolina fa Il tribunaleanterina & Diroslaag & Torigo, pressp la C4sse della Spaietà e di Porta 1 ao

%esondo Ihanitato deedrte il grimo, per l'appaltodella provvista alla Ik marma œñ¾ak i m. 21953 del reristro, duto nella ereditàdi essa morendo dis. dita ponsolidata cinque per cento A14ebrannel secondo dipartimento maritthso di metri enbi 800Al pmo 41Riga in tavole in seguito dell'ordinanza n. 467f del 3 messa a finière di TeobaldoPortigliani inéritta sul certinuato toiyd Eneue stazioni seguagti:
per la samtba complessiva di lire 42,900.

.

decembre 18ô8, Quindi gh esponenti con suostestamentag27,dioembreg870, e 9510, per l'anana rendita di lire tie. Acqui, A ta....griaM Asti, Bjails, BoWgas. Brag.isLa cgnsegnyg4etto materiale dovrà essere compinta nel R. canheredi Ca- D. Gioacchino eFrancesco Persi fanno rogato Torretta, Tenne regolarmente centotrenta, intestata al dehmtecata. gi eittà), Carrara, Casale, Chiavazi, ChifA »Dodogno, Cumana, so,pile==••enonpin fordi Èel 31 dicembre 1872. rispettoe istanza, previa la dichiara- ceduto con atto 16 gennaio 1871 rogato liereVinomsoFerrarottoAlessitaAlso rara, Firense ( diolítà), Genova P. P., Genova (AgelmadiLe Aimenäi¾ ipeksi e tutte le altre condizioni d'appaltoemergonodal rela- i e a re, q c$ Torretta a Giovanni Oucco in soddisfa- da Carlentini, in favore del di costni Lodi, Lucca, Mantova (Agenzia di città), Modena, Ilovara, Nüf,livd ès lato, the b wisibile in tutte le ore di ufneio presso la sala euindícata tonio Persi, ve ordinato te dalla zione del legato ordinato a suo favore crete universale or Antonino Fer. ma, Pavia, Pescia, Piacenza, Pinerolo, Pian, Pistoid, Prato, Beggio, Borigo,li '

to a farsiagarsasia deleontratto é di lire 4290, in contanti o in tante Direzione GeneDra e delDebito Pubblico dalla testatriœ, e de gpesti conatto14 sarettp Aleksi del fit ca. Savigliano, Barons, Spesis, Tortona, Ifraviso, Udimie, Valossa,Ye& Tpiirsia
44tWiledelÐebitoPubblico deRo Stato, per modo che illoro valore efettivo, nel sia una tale rendita consolidata ridotta agosto 1871, rogato Dogliotta, cedo‡o valiereGM ad del no- (ag.-in dicittà), Veree111, TeresaF. T.,Vicenza,Viareggio, Voghera, Valtri,is em si esegory ildeposito, raggiunga la somma di sopra Indicata da al portatore, commutandola in una o alla ditta Momigliano fratelli; gainate fa cavaliere Vineenso. , Toring, il gry oktobse 187).versarsi a0s Cassa dei deposiu e prestiti per rintanervi fino a che l'impress me- u Autorissando yA...-ima•i- gel Per entratto cor.forme all'originale 4510 IsaDÉresiene Generaft.

t b d o n sati'agiorni $2decorrenti dalmessodi L gi e or la hberamente. - Ito Pubbbco da n

tr mu- e ya nea uerza rand CASSA CENTRAI.E DI IISFABII E BEFOSITI DI FIREME
dat gioimodel delibasatato. Roma, 9 sette re 1871· tiscato al portatore da rimettersi alla settenibre mille ottocento settanidad
14'eppittoförmpthygsglelo‡to.-Ildeliberamento seguirkaschedeggrete Si comumchi al Pubblico no

ese F..eur unmirlisten rishiarla..f. nrilashistnalntunntninrelarrainsfrrnar
-qualunque sia il degli no a favore di (colui che nel suo partito yr an rmkÎe. 1 dichiarandola scanasta e Èberata me. búlamo AeneRa. UNEBOo a r n so

pr de t ilvi

n se e

r 1
4186 F Mo Ts.greti ta deposta sul ta¢olo, la cluale Terrà aperta dopo che saranno sente domanda el'atto annesso; potehb presentante la ditta sovradetta richib-dàð4e tnWipartiti presentati. l'a,sunto de'ricorrenti Gioacchino e gente ]¶. 197, reg. 15.

Gliaspiranti all'impresa per egeere ammessi a presentare il loro partito do. Frances Perd gi e ben va to
,
20 settembre 1871. gD O

' '
. . . . . . . . . . . .
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aalla ragione di sopra indicata In nomedi SuaMaesthVittorio Em Torg F1 eettembre 1871 Vista 1 11sgesto18Í0,n.S'igg **1ier er la fao-
M pik questa impress sarano esiandio ricevute negli uf8ci del Afini. nuele Se ondo, per di Dio o per Air. Gio. Zo out. dxaceo relativo regnia....fn g e Duomq
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EBTRATTOD EJRETO Dian he del 1
medesimenon kark tenuto conto, se non perverranno in och e

o co (8• puoNiensione) bito PubbEeqa t amatark i tr (8•ýnbliEdesAnis)
sh-*•a quœto Commissariato geherale prima dell'Apartura udico,meC rito B aggiunto, 1

N ¾pon t a ositeranno lire 400. erre t a n a o e 0 ttem 1 59 *MViste le concluslom del Pubblico 3!i- zione Generale del Debito Púbblico del della dita di lire 125 d. 11558 del og : rendita sul Debito ltilisa64588 CARLO TOAIASUOLO. nittero;
. . Regno a lioter erottaare 11tramma re

br al 1 1
4 «AutddssalsDiresi eGeneraledel consolidato& dell'anamaren-

P ment¢ di 2 rendite insenthe al defambo fa di lire 5, d. 11 diiro di pdei-4gb
Mi

ditadi lirá
atti rimita che gh esponentiD. Gioac- signor Pietro Zuppello, uma di lire 70* kiorie, intestati al W giebeli g"to a ne dþvanti dai cer- e 11chino e Francesco fratelli Perai sono nmaeto 45646, et attra di kre 16. nu- Nob fa Carlo di trate tifiehiiat ria in desa g ypoyo e 1i eredi testamentari del loro defunto mero476tä, a favore dei signoriGif I•Fino kils rrensa &Í yenfuno 0, e keh få

Rhdatgro dei Lavori Pubblici O'p:::a°af°ama' ,t,'O"'ti=A V'., "C ::::it'd..".cli'11 ""='•••

Atteochepertanto gli eredi anddati pello, quali unici eredi di esso signor
C c e e

BIREZIONE GENERAIS DEI FONTI E STRADE oa nno6diri+1: el areli m etro,padre,mo
v ,fa Noh to tu CF 4- a Øgrio da Cárl del A¶sechiaq

SA I),
endio ere tario del uddetto D. An- . . cheli fa o frend De EcheH Fra chett A Lacia frateBi e Di ET diéefd t-ioiërddida Ogde

simultanemmente polmetodo deipartiti segreti recanti il tibaaso di un tanh>per nio, morto il 17 febb 871- accettard I benenzio eli invenWo certe de Debiin Pubblico di cento e centekisid ottan l 26

a di Catanzaro, della la'nghezza di metri 18,064 10, per la rendita di lire seicento quarantacinque majore li26ottobre 1871° iore delle residne lire 4di tantaquattro e opteenni gegaanta e qupeta perogni rimanente.nuna, noggetta a ribasso d'asta, di L. 150,213 31. annue intestate al defunto D. Anfonio 4529 G. B. Parar.1xoo, enno. sáccessita e oâe a messo di dellä algnora Rosa San Iso Antòritradetti hkédi & 1
e a

e un)
, e n del certii-

-

NOTIRCAZIONE. apIle X 'Siottembrltte e suggeus néepei idariti giorno ed oya mayano
11 vicepresidente: F. Penserigi. 0• pubNicosione) alt må udditti e Ad si deltemrfelledi lire 800 di reniioevate la iaiségnete disgh açoprgenti. Quindi da iguesto Diesstero, tosto N. Casini, vicecano. Per gli eŒekki previstiall'art. 111 ðel Po )i saadre del inihoreano mang Pammontart del1piáðsolute B dell'altro inoanto, saràdeliberata fimpress a quell'offb- ¾forme all'or nale- regolamento 8 ottobre IS70, p, 6948, si pg
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9 dol19 di :9adita fo
ißge chilislied sete ržsulterà ilmigliordÀ¾ 4 citta pigrplità di eferie

T. Gus roo porta pybbHee motisia che il tribu- tive a simi & Hie gaittg,
ehä abblâno superato o raggiunto il limità ininimo di ribasso stabilito daua 6UNTO PER INSERZIONE. nalo-civile e porn¾a e Wrgsso, ,

8 agosto 1871. ta ta o dell'Ammi-
ufareenheda mielitatisk - R ennasguente verbale di deliberamento verrà esteso in (1• pubblicazione) adunafoni in camera neigbo, con ngoma pyta, IPA as vingigge; il cul

'aliaRLdove sark stato presentato il pitt favorevole partito. 11 tribunaleoívile Ál Torino con m quo decret aprile 1 ,
ente 4Ì Ary. .ßossanue4' 88.Trlilthdi la Pf

batmo intraprendersi a séguito dell'approvazione superiore del il tramatamento capo al§
Irene e Amalia, residenti a Moni M Opn dbuèetdÃ luglio 1871 B tribimale ebn MM sul AVVISO.

it eiteso û ver di possegne, per dare ogni cosa com. stino Ballio fu Pietro Francesco, resi-
Savino, qupli eredi ab inreMãso della g ÝIgefamb, SËfta 18 10Ígslose ig1 kg. (0449 Î Iggór 4;)g 4ggihg dialsiasmineigro a terbine di anni due successivi• dente aOcclueppo Superiore, della ren-
Claudio Agussig 11 diritto di amare

corsodel pigspr Montekaarld Mosò, at figeksisi EdstarottoGH aspiyants,passere ammessa au'asta, dovranno nell'atto della medesima: dita consolidata 5 per 100, creazione
•do si te a Rede, presentype e t,etulpat9 yeinu¡otto men del tre settom-

p i certiacati d'idoneità e moralità prostritti dell'articolo 2 del 10 luglio 1861, intestata a Bullio com-
deRe I. 600 resultanti danseartelli di g¡¾•are l'assenza di suo figlio bre .• N, à IA, Åk

ga generales mendatore Vitiorio fu avv. Giuseppe, . deposita n. 24120 alpadre perna tersoa Éleiro, ha delegato ilgy, pretore di fei- sil' che si ri- chiesto il 1:Ärrispondente titolo defini-
St Esa Ya rikvata di una dellé Casse di tesorerie protinoisle dalla quale domiciliato a Torino, ivi deceduto, e ed af fragelli e sorette Agussi m per. Redeädessamerdr614tihidforinig til, liileis al Fi tiro. 8>intità quimli thimulae litissa
úñtti del thtto deposito interinaledi L. 8,000 in numerario o biglietti della risultantp dai due er:rtificati coi nu-

siom egnali• Vigevano, 10 ottobre 1871. P syey diritto a} titolg p fazyg derBaí¢na Nasionale,oppuredi lire 430 di remlits in eartelle al portatore del De. meri 12285 e 12897, della rendita il prÌ- Aresso, il primo msggio 1871.
it oehtö se o$¾
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